Da Riv. Cong. Somasca, 1922, 1

3. Chiusura del Probandato di Milano. - L'ultimo av​venimento d'importanza di quest'anno fu la partenza dei nostri Probandi di Milano per Roma.

Oltrepassato in alcuni punti con grande difficoltà il Piave, gli Austriaci minacciavano di arrivare al Po per in​vadere le pianure lombarde. Di qui un grande pericolo per la nostra Casa dei Probandi in Milano, i quali erano affi​dati soltanto al laico Fr. Scanziani Giuseppe, perchè il Ret-

tore, P. Turco, era al servizio militare, e non si trovava un ~ Religioso, a cui affidare quei giovani, perchè allora ave​vamo sotto le armi 44 dei Nostri. Per misura di prudenza furono chiamati a Roma i Probandi, che vi arrivarono il 16 Novembre e vi si fermarono tutto l'anno scolastico se​guente, frequentando le scuole del Seminario Vaticano.

………………….

2. Ritorno dei Probandi a Milano. -- Ricacciati ener​gicamente gli Austriaci lontani dal Piave, inseguiti con in​calzante marcia e respinti agli antichi confini con ingenti loro perdite di uomini, di viveri e di munizioni, la guerra volgeva alla fine e ormai era certo il nostro trionfo sulle armi austriache, che ebbe il suo epilogo nell'armistizio del 4 Novembre 1918.

Cessato quindi ogni pericolo per la Lombardia, i nostri Probandi furono rimandati alla Casa di Milano con grande rincrescimento dei Superiori del Seminario Vaticano e delle
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più alte Autorità ecclesiastiche, che avevano ammirato in essi giovani docili, studiosissimi e belle intelligenze. Essi partirono da Roma il 26 Agosto.

